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L'Angelicum 

allunga le 
mani sulla 
Discoteca 
di Stato 

Dalla nostra redattane 
MILANO, 27 

Slamo allo solite. Padre 
Zucca, uscito, per ora, can
dido come un angioletto dal
l'equivoco affare del miliardi 
del Fondo Balzan, si attacca 
alle llrette della Discoteca di 
Stato di Milano. Non un Im
broglio, magari, ma una pic
cola Impresa In cui la cultura 
e il sottogoverno clericale B! 
mescolano in maniera esem
plare. 

La faccenda è questa. Da 
anni vari musicisti e musico-
Ioghi vanno ricercando, a pro
prie spese, quei canti popolari 
che fioriscono da secoli sulle 
labbra della gente accompa
gnando il lavoro, le lotte, gli 
scioperi e le guerre. Migliaia 
d! poesie e di canzoni tra-
smesse per tradizione orale e 
che vanno « catturate » e fis
sate prima ohe si trasformi
no e si dimentichino. Un pa
trimonio, insomma, non fi
nanziario, ma culturale a do
cumento del progresso della 
nostra civiltà. E come tale, 
versato, sotto forma di nastri 
elettronici, nella Discoteca di 
Stato affinché serva a tutti 
gli studiosi. 

Le cose sono andate avanti 
tranquillamente sino ai no
stri giorni. Quando qualcuno, 
Padre Zucca, appunto, diri
gente delPAngelicum dei fra
ti minori di Milano, ha pen
sato di trasformare il patri
monio culturale In danaro 
contante. E ha chiesto la ces
sione delle registrazioni per 
la modica somma di cento
mila lire l'una In esclusiva 
per cinque anni. Padre Zucca, 
si capisce, non vuole ascol
tare egoisticamente queste re
gistrazioni in privato, ma tra
sferirle in dischi da mettere 
in commercio. 

L'affare non è cattivo: un 
disco costa oggi oltre cinque
mila lire. Le spese salgono 
attorno alle cinquecento. De
dotti le tasse, i diritti per i 
diffusori e via dicendo, resta 
sempre una bella sommetta, 
(diciamo duemila lire per di
sco) a beneficio dell'Angelì-
cum, una casa discografica 
praticamente inesistente da 
anni, che non può garantire 
nessuna efficace distribuzio
ne. che non ha, insomma, 
nessun titolo per un simile 
trattamento privilegiato. 

La richiesta, infatti, venne 
respinta dalla commissione 
consultiva della Discoteca di 
Stato; ma è stata poi acco'ta 
da una seconda commissione, 
quella consultiva permanente 
del diritto d'autore che fa ca
po ad uno degli uffici della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri. La corruzione del 
sottogoverno clericale conti
nua, come si vede, a funzio
nare. Contro la cessione, si 
sono già dichiarati musicisti 
ed istituti culturali. 

I ricercatori di musica po
polare hanno approvato un 
documento in cui si sottoli
nea ohe il loro lavoro di rac
colta non può diventare merce 
per speculazioni commerciali 

II documento con cui i ri
cercatori esprimono « il loro 
indignato dissenso » contro la 
progettata cessione è firmato 
da Roberto Leydi, Marcello 
Conati, Bruno Pianta, Pietro 
Sassu, Leonardo Sole, Paola 
Ghidoli, Glauco Sanga, Italo 
Sordi e Rita Rosalio. 

Una seconda protesta in 
termini parimenti energici è 
stata firmata da un gruppo 
di musicisti e di istituti, i 
quali « denunciano fermamen
te la vergognosa manovra spe
culativa che svende a interes
si privati ben individuati un 
bene culturale che appartiene 
di diritto alla collettività... 
Questa sfacciata operazione 
clientelare, tipica di un mal
costume politico e ammini
strativo, si inserisce nel qua
dro di una manovra volta a 
snaturare e avvilire il signifi
cato autentico della musica 
popolare...». Seguono le fir
me: Giacomo Manzoni, Pie-o 
Santi, Luigi Nono, Vittorio 
Fellegara, Giorgio Gaslini, 
Maurizio Pollini. Claudio Ab-
bado, Roman VIad, Sandra 
Mantovani, Rocco Vitale, Mi
chele Straniero, Luigi Pesta-
lozza, l'Almanacco popolare, 
la Cooperativa Teatro Uomo, 
le redazioni di Realismo e 
della Musica popolare, la 
Cooperativa di operatori mu
sicali «L'Orchestra». 

« La tempesta » in scena a Roma 

L'inquieto commiato di 
Shakespeare dal mondo 

L'ultima commedia del grande autore è presentata dalla Compagnia 
. della Loggetta, con la regia di Massimo Castri, fuori di quell'aura 

di composta serenità di cui l'opera è tradizionalmente circonfusa 

Tra le mani di Prospero 
non c'è la bacchetta magica, 
che lui stesso dovrebbe spez
zare alla fine, ma il bastone 
bianco di un cieco. Vecchio, 
inasprito, senza vista, gli oc
chi coperti da lenti nere, il 
protagonista della Tempesta 
shakespeariana somiglia a 
quello del Finale di partita di 
Beckett. Ariele, lo spirito gen
tile che serve Prospero nella 
isola dove lo spodestato duca 
di Milano vive da molto tem
po con la figlia Miranda, è 
un Pierrot non tanto triste 
quanto riservato, il quale con
cede a goccia a goccia la 
sua devozione; Colibano, lo 
«schiavo selvaggio e defor
me », unico suddito di Pro
spero, è a sua volta un Ar
lecchino forse più malizioso 
che protervo, dalle accentua
te movenze marionettistiche. 
Il buffone Trincalo e il sem
pre ubriaco dispensiere Ste
fano sono due pagliacci di 
circo o di varietà, dallo scher-

Centodieci 

giurati per 

i l Festival 

della canzone 

di Sanremo 
SANREMO. 27 

(g. I.) Centodieci giurati pro
clameranno la canzone vinci
trice del venticinquesimo Fe
stival di Sanremo. Con una 
delibera assunta oggi la Giun
ta municipale ha stabilito che 
le giurie saranno quattro; una 
in sala, composta di venti 
spettatori paganti, e tre ester
ne: una al nord, una al cen
tro e una nel sud d'Italia 
ognuna di trenta giurati. La 
scelta viene fatta attraverso 
gli elenchi telefonici. 

Ne verranno estratti cinque 
fogli e presi i nomi degli ab
bonati che si trovano scritti 
nelle prime due righe in alto 
a sinistra mentre quelli in 
fondo alla pagi.ia a destra 
rappresenteranno le riserve-
li Festival, la cui data di svol
gimento continua ad oscillare 
tra gli ultimi giorni del me
se di febbraio e la prima de
cade di marzo, quest'anno ri
torna alla gestione diretta da 
parte del Comune di Sanre
mo. Con la stessa delibera che 
dispone la scelta delle giurie 
la Giunta municipale ha sta
bilito di prorogare alle ore 18 
del giorno 25 gennaio il ter
mine utile per fare perveni
re alla segreteria del festival 
i testi delle canzoni. 

zo pesante. Miranda e il suo 
innamorato Ferdinando ap
paiono quali figurine da ca
rillon, fragili e imbambolate. 

L'edizione della Tempesta 
curata da Massimo Castri 
per la Compagnia della Log
getta di Brescia (ora a Ro
ma, a Spaziouno) tende dun
que a dissipare quell'aura di 
composta serenità da cui que
st'opera dello Shakespeare 
maturo è stata solitamente 
circonfusa. Se vi si deve scor
gere, t ra l'altro, il commiato 
dell'autore dal teatro e dal 
mondo, che sia un commia
to inquieto, misto di rabbia 
e d'un riso cattivo. 

Chiave di lettura discutibi
le, ma certo suggestiva, e ap
plicata con notevole conse
guenza. Il dato più evidente 
è la dichiarata « teatralità » 
della situazione. Tramite le 
forze occulte al suo coman
do, Prospero suscita una tem
pesta, che fa naufragare sul
l'isola il fratello usurpatore 
Antonio, il re di Napoli, Alon
so, il fratello di costui Seba
stiano; con essi è il consiglie
re Gonzalo (personaggi se
condari sono eliminati nell'at
tuale versione), mentre il fi
glio del re di Napoli, Ferdi
nando, è stato separato da
gli altri. Egli dovrà amare, 
riamato, Miranda, e sarà que
sta la porzione dolce nel piat
to della vendetta, che Prospe
ro consumerà confondendo, 
umiliando, spingendo al pen
timento i suoi nemici. La 
stregoneria di Prospero è qui, 
però, quella stessa del tea
tro: come un regista ora sub
dolo ora autoritario, egli 
muove le fila degli incontri 
e degli scontri; non prevede 
soltanto, ma ordisce, per far
la poi fallire, la congiura che 
Antonio e Sebastiano trame
ranno contro Alonso addor
mentato a fianco di Gonzalo. 
Complotto che, caricatural
mente rispecchiato da quello 
tessuto con patetica goffaggi
ne da Calibano, Trinculo e 
Stefano, è già una replica 
grottesca del lontano colpo di 
Stato, onde Prospero fu pri
vato del trono. La lotta per 
il potere riappare insomma 
come gioco, ai limiti dell'as
surdo; giacché i naufraghi si 
contendono regni ai quali 
non sanno nemmeno, per il 
momento, se potranno tor
nare. 

Quattro quinte, disposte 
due per lato (scena e costu
mi sono di Mauro Lombar
di) , fìngono nel loro rovescio 
altrettanti camerini in mi
niatura; e alcuni degli attori 
vi preparano e vi svolgono in 
qualche misura le loro azio
ni: che vediamo anche ripe
tute. interrotte, variate, con
traddette. come accade ap
punto durante le prove di 
una rappresentazione. L'esi
bizione dell'antico armamen
tario teatrale che simula i 
rumori delle calamità natura
li. un siparietto sul fondo, 
altri e diversi accorgimenti, 

Solidarietà in Sardegna con il 
drammaturgo Alfonso Sastre 

Ripresentato a cura dell'ARCI, in numerosi centri dell'Isola, «Gli 
occhi tristi di Guglielmo Teli» - Costituito un comitato unitario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Lo spettacolo Gli occhi tri-
iti di Guglielmo Teli, nell'al
lestimento della Cooperativa 
Teatro di Sardegna, viene 
rappresentato in vari centri 
dell'Isola a cura dell'ARCI. SI 
t ra t ta di un atto di solida
rietà nei confronti dello scrit
tore spagnolo Alfonso Sastre, 
rinchiuso nelle carceri Tran-
eh iste. 

L'opera di Sastre, a-lattata 
e diretta dal regista Gianni 
Esposito, è stata rappresen
tata dal gruppo cagliaritano 
P3T la prima volta n?l dicem
bre 1971. replicata nsl primi 
jn«3l dell'anno succsisivo e 
ripresa in terr.nl divari»: nel
l'estate del T3 e lo «corso no
vembre. Questa nuova ripre
sa è stata voluta dalla Cco-
{arativa, la quale — si legge 
n un comunicato — «prote

t t a contro l'arresto dello 
aartttnpt madrileno, avvenuto 

il 3 ottobre, da parte della 
polizia spagnola, dopo che al
tri otto operai e intellettuali, 
tra cui la moglie di 8astre, 
Eva Forest. avevano subito 
la stessa sorte il 16 settem
bre. Motivo dell'arresto — si 
legge ancora nell'appello — è 
l'accusa a Sastre e agli al
tri operai e intellettuali di 
aver partecipato all'incidente 
della Cafeteria Rolando di 
Madrid, dove una bomba pro
vocò numerosi morti e feriti ». 

Alfonso Sastre — che ha 
presenziato, nel primi del 12 
alle rappresentazioni del suo 
Guglielmo Teli a Cagliari — 
ha denunciato in una lettera 
scritta al commissario capo 
della Direzione generale di 
sicurezza, Sainz. la violenza 
e il sopruso patito. La lette
ra è pervenuta In Italia e re
sa pubblica dalla traduttrice 
e amica di Sastre, M. Luisa 
Augulrre D'Amico. Questa let
tera — al termine di ogni rap
presentazione in Sardegna — 

viene letta e commentata da
gli attori e dal pubblico. 

Con la ripresa - del lavoro 
dello scrittore spagnolo, la 
Cooperativa ha preso anche 
l'iniziativa di costituire un 
comitato antifranchista cui 
hanno aderito i partiti auto
nomisti, i sindacati, altre or
ganizzazioni culturali e di 
massa. E* stata anche lanciata 
una petizione per la scarcera
zione di Sastre, degli ope
rai e degli intellettuali: fino
ra sono state raccolte mi
gliaia di firme a Cagliari e 
nelle altre parti della Sarde
gna. La raccolta delle firme 
avviene in occasione delle re
cite che il gruppo effettua nel 
circuito ARCI, e durante tut
te le altre manifestazioni de
mocratiche. Finora si sono 
avute rappresentazioni a Ca
gliari, Settimo 8. Pietro, Se-
stu, Arbus, Sansperatc, Mon-
serrato. 

9* P-

l'uso stesso delle luci contri
buiscono all'effetto « stra
d a n t e ». Ma la « lucida e 
amara riflessione sulla realtà 
e sulla storia » cui si rife
risce Castri in una sua nota, 
evocando in modo specifico la 
crisi degli ideali del Rinasci
mento all'epoca di Shakespea
re, rischia di essere non sol
tanto mediata, bensì sovra
stata e quasi soffocata, dal
la « riflessione sul teatro », 
sulla sua sempre controversa 
funzione culturale e sociale. 

Del resto, come succede, il 
teatro si esalta proprio quan
do si mette in discussione. Lo 
spettacolo è ricco d'inventi
va, d'umorismo, di fantasia, 
scorrevole e denso (dura cir-
oa un'ora e tre quarti, senza 
intervalli); gli attori vi for
niscono una bella dimostra
zione d'insieme, con punte 
elevate: pensiamo soprattutto 
al gruppo dei comici, con Io 
eccellente Salvatore Landoli-
na in vesti di clown Ce Trin
culo), Ruggero Dondi come 
Stefano, e la molto graziosa 
e spiritosa Daniela Gara che 
è Calibano; ma non dimen
tichiamo Clara Zovianoff nei 
panni di Ariele. Sergio Reggi 
Interpreta Prospero, e dice 
bene la sua parte, secondo 
quella linea di tensione che 
si è accennata in principio; 
tuttavia una certa esaspera
zione fonetica non manca di 
genericità. Completano il qua
dro Tullia Piredda (Miran
da) , Nicolò Carlo Boso (Fer
dinando), Ermes Scaramelli 
(Alonso), Roberto Piumini 
(Sebastiano), Alberto Ricca 
(Antonio), Walter Cassani 
(Gonzalo). Musiche, appro
priate, di Giancarlo Facchi
netti. Il successo, alla «pri
m a » romana, è stato lietis
simo. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momen

to dello spettacolo. 

Il Circo 

delle Mille 

e una notte 

a Roma 
Quello delle «Mille e una 

notte» non è che un prete
sto per richiamare alla me
moria degli spettatori del cir
co dì Liana, Nando e Rinal
do Orfei, l'affascinante mon
do della famosa raccolta di 
favole orientali. Dietro que
sto titolo fantasioso, ben 
sfruttato per sfoggiare costu
mi molto belli, ci sono tre 
ore di spettacolo a pieno », in 
cui si susseguono venti nume
ri dei più svariati. 

Aprono lo spettacolo 1 
clowns, poi seguiti da una 
troupe di acrobati che si esi
biscono con salti mortali sul
la schiena di più cavalli. En
trano quindi in scena i pro
tagonisti di un immagina
rio Libro della giungla: Tar-
zan e la sua compagna com
piono evoluzioni attaccati al
le liane. Questa, come molti 
altri numeri dello spettacolo, 
è un'esibizione che attira l'at
tenzione degli spettatori so
prattutto per la coreografia. 
Ci sono quindi i trapezisti, 
seguiti da un equilibrista spe-
ricolatisslmo, il quale balla 
su un filo a dodici metri dal 
suolo senza rete. E ancora il 
numero delle tigri, quello de
gli elefanti, e l'esibizione di 
un prestigiatore che fa scom
parire e riapparire una fan
ciulla bionda. 

Il « Circo delle Mille e una 
notte» ripropone al pubblico 
un genere di spettacolo che, 
se per i più piccini continua 
ad essere fonte Inesauribile 
di divertimento, per gli adul
ti però non costituisce più 
l'attrattiva di una volta. SI 
finisce con l'avvertire. Infat
ti, la mancanza di numeri 
nuovi e « arricchiti », che reg
gano il confronto con quelli 
di altri famosi circhi inter
nazionali. 

vice 

« I Masnadieri » a Parma 

Verdi in cerca 
della sua strada 
tra folli eventi 

Il melodramma, allestito in una buona edizione, 
ha inaugurato la stagione lirica del Teatro Regio 

Dal nostro inviato 
PARMA, 27 

Al Regio non si sgarra. Il 
privilegio di aprire la stagio
ne d'opera tocca a Verdi e a 
nessun altro. Quest'anno, per 
onorare l'Illustre concittadino, 
si è ricorsi ad uno dei suoi 
spartiti meno noti, 1 Masna
dieri. Meno noti perché, dopo 
la presentazione a Londra il 
22 luglio 1847, tutti furono 
d'accordo nel considerare il 
lavoro tra i più infelici del 
gran bussetano. 

La data sembra promet
tente, / Masnadieri seguono 
di pochi mesi il Macbeth e 
precedono d'un palo d'anni 
la Luisa Miller. SI collocano 
cioè alla vigilia del prodigioso 
slancio creativo che porterà 
Verdi al Rigoletto, al Trova
tore, alla Traviata. Ma l'usci
ta del maestro dal confuso 
periodo giovanile non è ret
tilinea, ed anche la crono
logia ò parzialmente inganne
vole. 

In effetti, per quanto rap
presentati dopo il Macbeth, 
I Masnadieri erano già scrit
ti a mezzo prima di venir 
accantonati in favore del 
dramma scesplriano. Annun
ciano, quindi, quel che ma
tura: un clima di veementi 
contrasti psicologici mossi da 
figure tragiche e da smisu
rate passioni. I personaggi dei 
Masnadieri di Schiller, per 
quanto malamente rielabora
ti dal Maffel (su uno sche
ma, si badi, dello stesso Ver
di), sono, come quelli di 
Shakespeare, più diabolici nel 
male che efficaci nel bene. 
Per sete di potere o per ven
detta di torti subiti ognuno 
fa del proprio meglio per com
binare il peggio. Il fratello 
malvagio dà per morto il pri
mogenito, cerca di violentar
ne la fidanzata e imprigiona 
il padre per farlo morir di 
fame, il fratello buono si li
mita a capeggiare una banda 
di briganti con questo allegro 
programma: «Le rube, gli 
stupri, gl'incendi, le morti / 
per noi son balocchi, son 
meri diporti. Gli estremi ane
liti, / d'uccisi padri, / le gri
da, gli ululi / di spose e ma
dri / sono una musica, / 
sono uno spasso / pel nostro 
ruvido / cuore di sasso ». Va 
a finire che il malvagio si 
impicca sopraffatto dai ri
morsi e il buono, per salvar 
l'onore, ammazza la fidanza
ta e va a farsi appendere 
a sua volta. 

Tra questi folli eventi Verdi 
cerca la propria strada. Ma, 
non avendola chiara, trova 
un ambiguo rinnovamento 
nell'esasperazione innaturale 
di ca-atteri, situazioni, sche
mi musicali. Ed ecco accumu
larsi fatti • inverosimili e so
norità temporalesche, ritmi 
furibondi, impennate vocali. 
Una cascata di suoni preci
pita sulla testa dello spetta
tore aggredendo i sentimenti 
e bloccando la ragione. La ma
teria è ancor quella di Doni-
zetti, di Bellini, banalizzata 
dalla ripetizione delle formu
le, dall'abuso delle cabalette, 
ma, nel medesimo tempo, la
cerata da improvvisi furori, 
da tragiche folgorazioni an
nunc i ac i il prossimo arrivo 
de! genio. 

Sono queste vivide accen
sioni che, assieme ai prodigi 

di una vocalità eroica, entu
siasmano ancora un pubbli
co come quello parmense ca
pace di conservare nel cuore 
l'antica tradizione. Orazle a 
questa si accetta senza me
diazioni critiche uno spetta
colo che ricalca con le debite 
approssimazioni il clima della 
Londra del 1847. Allora, nel 
teatro di sua maestà, la re
gina Vittoria e il principe 
consorte Alberto, la regina 
madre, il principe di Galles, 
il duca di Cambridge, i lord 
e gli ambasciatori, si aspet
tavano da un compositore 
italiano questa esagitazione 
canora, tra scalate all'acuto, 
atletismi e virtuosismi vocali. 
d'era il sole d'Italia nelle 
ilgole internazionali di Jenny 
Lind, l'usignolo svedese, di 
Lablanche, Guardoni, Coletti. 

Oggi tutto ciò non è che 
una pallida imitazione anche 
se ognuno si sforza di rievo
care modelli e stili persi nel 
tempo. Come spesso accade, 
baritoni e bassi riescono più 
convincenti: Lorenzo Sacco-
manl ent-a con autorità e po
tenza tragica nei panni del 
malvagio Francesco, e Mauri
zio Mazzieri disegna con no
bilita l'austera figura del con
te padre. Gianfranco Cerche
te punta Invece sulla forza per 
rilevare la pallida figura di 
Carlo e Maria Pellegrini dà 
voce un po' asprigna e bella 
tecnica al personaggio del 
pari insipido di Amalia. Nel 
resto della compagnia si di
stinguono un robusto Gio
vanni Foiani (Moser), Mino 
Venturini (Arminio), Mario 
Carlin (Rolla), oltre al coro 
energicamente impegnato. 

Guida l'assieme, compresa 
l'orchestra dell'ATER, il mae
stro Angelo Carrporl, ottenen
do una buona fusione e un 
gagliardo rilievo, nonostante 
qualche scompenso — desti
nato a scomparire nelle re
pliche — tra palcoscenico e 
strumenti. Decoroso, infine, 
l'allestimento, con le scene 
assai tradizionali dipinte da 
Gian Carlo Bignardi per 
l'Opera di Roma, i costumi 
di Elena Mannini e la pulita 
regia di Lamberto Puggelli. 

Cronace, non occorre dire, 
felice, con una sala esaurita 
e un pubblico generoso nel
l'applauso. Cominciano ora le 
repliche a Pa~ma e poi a 
Modena, Ferrara e Ravenna. 

Rubens Tedeschi 

Presentato 

a New York 

« Il padrino n. 2 » 
NEW YORK, 27 

The Godfather part II ov
vero il seguito del Padrino, è 
stato presentato a New York. 
Diretto ancora da Francis 
Ford Coppola, il film descrive 
da un lato l'ascesa al potere 
del giovane don Vito Corleo-
ne, e dall'altro l'attività ma
fiosa di suo figlio Michael, 
che tenta, con qualche diffi
coltà, di inserire l'organizza
zione in attività rispettabili. 

Mostre a Roma 

Un lungo 
sguardo 

di Guccione 
sul mare 

PIERO GUCCIONE - Galle
ria « Il Gabbiano », via del
la Frena SI; fino al 16 gen
naio; ore 10-13 e 17-20. 

Una trentina fra pastelli e 
disegni del '74, con una poe
sia di Mlohel Sager, che se
gnano per Piero Guccione il 
recupero di una forma più 
costruttiva e significante do
po la serie di paesaggi che 
fu esposta a Roma, in questa 
stessa galleria. Tre sono 1 
motivi figurati: l'assolato 
paesaggio mediterraneo di 
Scicll e Punta Corvo; una te
sta di donna (Fernanda) e 
una pianta, l'iblscus, che 11 
pittore tanto avvicina alla te
sta. Sia il fiore sia la testa 
sono anche un omaggio a 
Munch, pittore che Guccione 
ama molto per la concentra
zione e la tensione ansiosa 
del colore e del « clima » mo
rale-sentimentale dell'lmma-
ijine. 

I paesaggi sono essenzia
li e costruiti con un disegno 
di grande probità. Il mare è 
la superficie che ferma e ri
manda il grande flusso della 
luce solare estiva. L'occhio se
gue con un lungo sguardo 
il continuo variare di tale 
luce e cerca di bloccarla in 
una architettura dell'immagi
ne che è fatta di pochi ele
menti (rocce, piante, pali, mu
retti, pareti). Ma la luce me
diterranea pure tanto lirica
mente osservata è, per Guc
cione, anche una metafora. 
di vita, di un modo di es
sere e di pensare. E' tutta 
una vita e un modo di vive
re che si vorrebbe puro e tra
sparente come quella certa 
ora sul mare. La costruzio
ne è una resistenza umana 
e culturale che il pittore fa 
a un corso duro e violento 
della vita. 

Direi che gli studi della 
testa di Fernanda sono una 
conferma della qualità intel
lettuale costruita dei dise
gni di mare. La bella testa è 
formalmente ambigua: la car
ne è dolcemente, sensualmen
te modellata sulla struttura 
assai evidente del teschio (ec
co Munch) con effetti plasti
ci molto drammatici. La te
sta, nella sua bellezza, sem
bra la faccia malinconica del 
mare che rimanda la luce 
d'estate. La carta usata ha 
toni caldi che, come la ma
tita o il pastello la segnano, 
diventano materia di sabbia, 
di roccia, di mattone, di pa
rete a calce, di piante gras
se. I disegni più belli sono 
quelli meno descrittivi, quel
li dove l'azzurro del mare è 
dato come una « vampa » di 
luce che passa e che la men
te afferra come cosa sua e 
del pensieri più profondi. 

Essere costanti, durare, sta
re all'essenziale, poter entra
re veramente e consapevol
mente dentro il flusso della 
vita: questo impegno di pit
tore segna la gran parte di 
questi fogli la cui chiarezza 
semplice e forte va bene in
tesa. E* raro oggi trovare dei 
disegni cosi spogli ma che si 
facciano vedere in un tempo 
lungo e, sul filo afferrato del
l'ora di luce, ti portino a ri
flettere sul senso più gene
rale della vita d'rggi. 

da. mi. 

discoteca 
Pagine 
celebri 

La sei io ilrllc « l'ii^inc «T-
Icht-i <> piihhlirnlii il.illa IM)U 
si poni: il compilo ili offrile a 
linone condizioni ili mei calo, 
in una veste elegante e in e-
hecn/.ioni scrupolose, alenili dei 
bruni più noli della letteratu
ra musicale. Kil ecco un disco 
dedicato a ouvciinres dì Mo
zart (Il flauto minino), Beetho
ven (Egmont) e Verdi (Vespri 
e Forza (Ivi destino) nell'esecu
zione della JNorddeuMclie l'hi-
lliarnionie e della Silddcutiche 
l'Iiilharmonie din-Ile la prima 
da Hans Zuiioiclli e la secon
da da Alfred Scimi/, e Hans 
Swiuimiki, che è quanto «Ilio 
da tre direttoti che naraiillsco-
no una resa difMilto^i che in 
qualche rn«o può piacere an
che più di eelle inlerprela/io-
ni ailef.ille firmate dai più 
grandi Homi. 

I,o «te»io e.irallere diluitali-
\ o Ila la serie a quadrifoglio » 
della Vedclle, mi he se qui i 
nomi presentati in coperlin.i 
.sono pia-più prestigiosi: ciò 
vale per il Concerto per violi
no e orchestra di MeiuleNsolin 
che è presentalo nientemeno 
che nell'incisione di David ()i-
siraih — il quale proprio con 
questo pezzo lui realizzalo uno 
dei verlici dell'csccii/ione con
temporanea — per la dire
zione di Koiulr.incili a capo 
i!eir()rrlir-.lra Filarmonica di 
Stalo dell'URSS, e \ale anche 
per le musiche dello s|es«o au
tore per lo sce^piriauo Sopito 
ili nnn unite di mezz'estate di
rette da uno dei più presiiuio-
si interpreti della prima metà 
del secolo, come Ch'incus 
Krauss. |,e parli .soli.slirlie so
no rcnIi/./alc da Dannar Her
mann e dalla legfieudaria Do

na Slcingi'iilier (e-ej;tiono il co
ro e l'orchestra dell'Opera di 
Sitilo di Vienna)} in questo ra
so poi il dinco ha anche il pie* 
j:io di presentale un brano 
ben poco conosciuto nella sua 
intere/ita (va infalli per In 
maggiore, la sola oiiwiluro) no
nostante conti eeilamenle Ira 
le creazioni più \ i \ e e fanta
siose del {.'lande competitore 
lomnnlico. 

Opera omnia 
di Schumann 

Del suo quasi coetaneo Ro
bert Scliiimanii hi Telefunken 
pubblica intanto il l e i /o volti-
me dell'opera omnia pianisti
ca nell'interi eluzione di Karl 
Kn;:cl. 1 quattro lonc-phning 
contengono la (ìruntle sanata 
op. 11 in fa diesis minore, la 
Sonala n. 2 op. 22 (a tto-iro 
peisiiiialissiinn awiso una del
le pagine somme del mnc-lro 
di sassone), gli Sdierzl po-tu-
mi in fa minore e in le be
molle, il /'ics/o /jfMw'iiwif» In 
sol minore pure poMuiun, la 
Sonala n. 3 op. 11 In fa minore, 
William per la niovenlù op. 
08 e le .? Sonate per la fiioven-
là op. UH. Vi sono dunque 
concentrale le opere in cui 
Schiumimi affrontò la forma 
della .sonala, a lui certamente 
meno congeniale di quella del
le componi/ioni, dove accanto 
al culmine citalo ilell'op. 22 e-
visiono anche li\elli meno e-
levali (h-ll'imcn/.ionc. Sì è }iià 
dello in un'occasione analoga 
delle notinoli qualità iulerprr-
tatfi\e dello Kugcl, pianista 
iiicdiiatiwt e iaffinalo come non 
molli, che ìu qucMo caso sn 
fai>i \alere in pieno anello co
me JÌrande \irluo-o in cerle pa
gine impervie e infilate delle 
fonate e dejili scherzi. 

g. m. 

in breve 
E' morto l'attore Jack Benny 

BEVERLY HILLS. 27 
Il comico Jack Benny è morto la notte scorsa all'età di 

80 anni. Era malato di cancro al pancreas. Il decesso è 
avvenuto alle 23.30 nella sua casa. Al momento dei tra
passo gli era accanto la moglie. 

Brando donerà proprietà agii indiani 
NEW YORK, 27 

Marion Brando, sempre più impegnato nella difesa degli 
Indiani d'America, ha dichiarato che intende donare tut te 
le sue proprietà negli Stati Uniti (una grossa tenuta e due 
case) a questa minoranza perseguitata. 

Penuria di tagliandi di Canzonissima in Sardegna 
CAGLIARI, 27 

I rivenditori dei biglietti della lotteria di Capodanno 
abbinata a Canzonissima hanno nei giorni scorsi rivolto 
delle vibrate proteste per la mancanza di tagliandi del con
corso a premi. Per circa una settimana in molte località 
della Sardegna, compresi i capoluoghi di provincia, 1 biglietti 
della lotteria erano introvabili. La circostanza ha dato 
luogo ad una serie di commenti tra la gente che ha ritenuto 
che il fatto rientrasse in una sorta di boicottaggio ai danni 
della cantante folk sarda Maria Carta. 

A Milano gli eroi dei fumetti 
MILANO. 27 

Una rassegna critica di fumetti italiani si svolgerà al Cir
colo della stampa di Milano dal 13 al 20 maggio 1975. La mo
stra, chiamata « Milanofumetto 1975 » sarà dedicata nella sua 
seconda edizione al tema « L'eroe è morto? ». 

Le tavole edite negli ultimi cinque anni, dovranno perve
nire dalle case editrici interessate alla commissione di «Mi
lanofumetto 1975», presso il Circolo della stampa di Milano, 
entro e non oltre il 30 aprile 1975. Un settore della mostra 
sarà dedicato ai disegni inediti che possono pervenire diret
tamente dagli autori. 
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